


LA CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE
SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

Art. 2 Definizioni



Ai fini della presente Convenzione:

per “comunicazione” si intendono

• le lingue,

• la visualizzazione di testi,

• il Braille,

• la comunicazione tattile,

• la stampa a grandi caratteri,

• i supporti multimediali accessibili

• nonché i sistemi, gli strumenti ed i formati di comunicazione migliorativa ed

alternativa scritta, sonora, semplificata, con ausilio di lettori umani, comprese

le tecnologie dell’informazione e della comunicazione accessibili;



La comunicazione è la porta 

per entrare in contatto con l’altro







Articolo 2

«Per linguaggio si intendono le lingue parlate e la lingua dei segni, 

come pure altre forme di espressione non verbale»



Ma basta parlare la stessa lingua per capirsi?

ASSOLUTAMENTE NO



L’importanza della comunicazione, per la 

comprensione con la possibilità di poter

decidere e per l’inclusione sociale,

un diritto fondamentale

e un dominio della Qualità della Vita



Cosa sta facendo Anffas per divulgare un corretto linguaggio?

Otto domini della 

Qualità di vita 

come vision di Anffas

PROGETTO

PATHWAYS 2



1. Perplesso

2. Indifferente

3. Accogliente

4. Risoluto

5. Furtivo

6. Incollera

7. Disteso

8. Timido

(Sarbin Hardyck 1965)

La comunicazione non verbale



Vi lascio pensare a quanto sia importante non solo 

ciò che vogliamo dire ma anche a ciò che veramente

diciamo, non solo con la lingua ma anche con tutto il 

nostro corpo.



Per discriminazione "fondata sulla disabilità" si intende qualsivoglia

distinzione, esclusione o restrizione sulla base della disabilità che abbia

lo scopo o l'effetto di pregiudicare o annullare il riconoscimento, il

godimento e l'esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di tutti i

diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico,

sociale culturale, civile o in qualsiasi altro campo.

DISCRIMINAZIONE



DISCRIMINAZIONE DIRETTA



DISCRIMINAZIONE INDIRETTA



LE CRONACHE PARLANO

DI DISCRIMINAZIONE?



COSA FA ANFFAS?



www.anffassulmona.it



CHE COS’È 

L’ACCOMODAMENTO RAGIONEVOLE 



«Le modifiche e gli adattamenti necessari ed appropriati

che non impongono un onere spro-porzionato o 

eccessivo, adottati, ove ve ne sia la necessità , in casi

particolari per garantire alle persone con disabilità il 

godimento e l’esercizio su base di uguaglianza con gli

altri di tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali.» 



AMBIENTE                          PERSONA 



SONDAGGIO SOCIAL 



SONDAGGIO SOCIAL 



Progettazione Individuale
- «Liberi di Scegliere dove e con chi 

vivere»

- Matrici Ecologiche e dei Sostegni 3.0

- Progetto «AAA - Antenne

Antidiscriminazione Attive» 

- Sportello S.A.I.



NUOVA PROSPETTIVA 

È POSSIBILE 



LA CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE
SUI DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

Art.2
«per progettazione universale si intende la progettazione di 

prodotti, strutture, programmi e servizi utilizzabili da tutte le 

persone, nella misura più estesa possibile, senza il bisogno di 

adattamenti o di progettazioni specializzate.»



La progettazione universale ha in sé il principio 

fondamentale dell’inclusione, quando si parla di 

progettare edifici, servizi, aree urbane, elementi design 

e prodotti, non si fa rifermento ad un target limitato di 

persone ma a ciascun individuo senza distinzioni di 

età, sesso e abilità.



7 PRINCIPI DELLA PROGETTAZIONE 
UNIVERSALE

Equità – uso equo: utilizzabile da chiunque

Flessibilità – uso flessibile: si adatta a diverse abilità

Semplicità – uso semplice ed intuitivo: l’uso è facile da capire

Percettibilità: il trasmettere le effettive informazioni sensoriali

Tolleranza all’errore: minimizzare i rischi o azioni non volute

Contenimento dello sforzo fisico: utilizzo con minima fatica

Misure e spazi sufficienti: rendere lo spazio idoneo per l’accesso
e l’uso



Una progettazione centrata sulla persona con un approccio
olistico che possa soddisfare le esigenze delle persone, in
considerazione di tutte le età, delle minoranze e delle
capacità di ognuno, ed anche in relazione ai cambiamenti che
si sperimentano durante l’arco della vita.



Liberare un edificio dalle barriere significa: 

• Riconoscere le caratteristiche che potrebbero costituire barriere per alcune persone

• Pensare globalmente su tutta le tipologie di disabilità

• Rivedere tutto - dalla struttura al più piccolo dettaglio

• Ricerca di esperienza da parte degli utenti e imparare dagli errori



La Progettazione Universale attuata nelle prime fasi del 
processo di progettazione

è più conveniente che fare modifiche.

È fondamentale l’individuazione e il coinvolgimento degli stakeholders nei processi 
decisionali che portano alla stesura del pre-progetto e nell'educazione

pubblica e privata.



Cosa fa Anffas?



FINE
Grazie a tutti per l’attenzione!


